
Istituto Comprensivo “Coverciano” 
Via Salvi Cristiani, 3 - 50135 Firenze 

Scuole Primarie “A. Diaz”, “D. da Settignano” e “S. Maria a Coverciano” 
Scuole dell’Infanzia “A. Diaz”, “D. da Settignano” e “S. Maria a Coverciano” 

Scuola Secondaria 1° grado “Mazzanti” 

                    CONSIGLIO DI ISTITUTO - Verbale n° 13 
Il giorno giovedì 21/12/2020 alle ore 17,00 è stato convocato, in modalità virtuale GSuite, il 
Consiglio di Istituto. 

   

Cognome e Nome Componente Presente Assente

Bimbi Barbara Docente X

Boiano Luciano Liberato Personale ATA X      

Burgoyne Abby Genitore X

Castellani Daniele DS X

Catani Marta Genitore X

Dolfi Caterina Docente X

Domini Elena Genitore X

Lauria Domenico Antonio Genitore X

Lavorini Carlotta Docente X

Lionetti Bianca Maria Docente X

Maturi Iliana DSGA X

Menci Francesca Docente X

Naccarato Francesca Genitore X

Piccinini Iacopo Genitore X

Romano Loredana Docente X

Ricci Lucia Docente X

Simonatti Francesca Docente X

Tambascia Enzo Ferdinando Genitore - 
Presidente

X

Tantulli Agnese Genitore X



Il Presidente, verificata la legalità della convocazione e la presenza del numero legale, incarica la 
docente Lionetti Bianca Maria a svolgere le funzioni di Segretario.  

Il Presidente apre la discussione sul seguente O.d.G.: 
1. Approvazione verbale della seduta precedente 
2. Comunicazioni del DS 
3. Variazioni di bilancio 
4. Approvazione programma annuale 
5. Organizzazione a.s. 2021/22 
6. Criteri d’iscrizione 
7. Criteri formazione classi 
8. Determinazione contributo volontario e assicurazione obbligatoria 2021/22 
9. Linee e regolamento DDI 
10. Piattaforma informatica  
11. Integrazione al PTOF: Educazione civica 
12. Varie ed eventuali  

Punto 1.  Approvazione verbale della seduta precedente 

Il verbale della seduta precedente è approvato all’unanimità. 

Punto 2. Comunicazioni del DS 

Il D.S. Castellani riferisce riguardo al non avvenuto completamento del sito web, poichè chi si è 
aggiudicato gara d’appalto ne aveva proposto anche la manutenzione a cura di una ditta che non 
aveva partecipato al bando di gara. Il D.S. Castellani riferisce di aver posto un netto rifiuto, poiché 
avrebbe commesso un illecito. Si provvederà al più presto ad inserire il sito web dell’I.C sulla 
piattaforma unica. 

Punto 3. Variazioni di bilancio 

La D.S.G.A. Sig.ra Iliana Maturi riferisce sulla variazione di bilancio (>vedi allegato). 
Riferisce di aver inserito pure la voce relativa alle pulizie straordinarie, ma prima di poter dar mandato 
ad una ditta di pulizie esterna, attenderà il placet di uno dei due Revisori dei Conti che avallerà o 
meno questa richiesta. La D.S.G.A. ricorda che le spese già finalizzate sono rendicontate al CdI solo 
per conoscenza.   
Si passa alla votazione. 

Delibera n. 39 del 21/12/2020  

Il Consiglio di Istituto 

DELIBERA 

all’unanimità la variazione di bilancio finalizzata 

Punto 4.  Approvazione programma annuale 

La D.S.G.A. continua a riferire sulle voci che sono state inserite nel bilancio consuntivo (>vedi 
allegato “modello A”). 



Si passa alla votazione. 

Delibera n. 40 del 21/12/2020  

Il Consiglio di Istituto 

DELIBERA 

all’unanimità il programma annuale 

Iliana Maturi ricorda che deve essere approvato pure il Fondo economale (500 euro e con un 
massimo di 50 euro a spesa) e chiede che Il CdI si esprima in tal senso. 
Si procede alla votazione. 

Delibera n. 41 del 21/12/2020  

Il Consiglio di Istituto 

DELIBERA 

all’unanimità il Fondo economale 

Punto 5. Organizzazione a.s. 2021/22 

Il D.S,Castellani illustra il programma che ha intenzione di realizzare nel prossimo A.S. pertanto 
ribadisce di aver stanziato già dei fondi cospicui per la formazione dei docenti e, in asse con il Ptof, 
ha intenzione di individuare progetti da attivare all’interno dell’I.C. Inoltre, aggiunge di dover, come da 
normativa, reintegrare le 40 h settimanali nel plesso della Scuola primaria “Santa Maria a 
Coverciano”. il D.S. dichiara di essersi recato all’USR e di aver conferito con il Responsabile 
dell’Ufficio legale, il quale ha ravvisato un problema nell’organizzazione del monte ore. Nel CdD di 
settore (scuola Primaria) il D.S aveva già relazionato in tal senso ed invitato i docenti a votare per un 
immediato o per un graduale ritorno alle 40 h di didattica settimanale, denunciandone l’impossibilità a 
mantenere le 36 h in essere.  
Il CdD aveva deliberato a favore di un graduale rientro alle 40 h settimanali, perciò a settembre 2021 
p.v. solo le future prime classi vi si adegueranno.  
Il Presidente Tambascia interviene ricapitolando sull’attuale orario dei tre plessi della scuola primaria: 
Settignano e Diaz 32 h, S. Maria a Coverciano 36 h più 4 h integrative con i post scuola e laboratori. 
Il D.S. spiega come viene assegnato il personale docente in base al monte ore settimanale e al 
numero degli alunni. 

Marta Catani chiede un chiarimento riguardo alle classi che avranno 40 h settimanali e il  D.S. 
risponde che il CdD ha deliberato per un graduale rientro alle 40 h, quindi, solo le future prime classi 
avranno il reintegro. Tuttavia, è anche competenza del CdI decidere sull’organizzazione della scuola. 
Per la parte tecnica-didattica si esprime il CdD; per la parte gestionale-amministrativa si esprime il 
CdI.  

Il Presidente Tambascia interviene richiamando l’attenzione sulla figura del D.S. quale rappresentante 
legale dell’I.C. Il D.S. Castellani riferisce di essere arrivato quest’anno e che si sta limitando ad 
attuare la normativa, ma che il CdD si è espresso a favore di un graduale reintegro delle 40 h e 
pertanto deve attenersi alla decisione collegiale. Le sue perplessità sono rivolte alle reazioni delle 
famiglie che, avendo alunni in classi differenti, si troveranno davanti ad un orario scolastico diverso e 
che ciò, quindi, potrebbe causare qualche problema nell’organizzazione familiare. 
  



Simonatti ribadisce la posizione del CdD e per quanto riguarda le difficoltà familiari, comunque, si 
possono riportare le classi gradualmente a 40 h, così com’era successo in passato nel percorso 
inverso, cioè, un passaggio graduale da 40 h a 36 h. Ricorda, inoltre, che il CdI ha deliberato in tal 
senso e che se è vero che alcune famiglie si son trovate in difficoltà con le 36 h settimanali, d’altro 
canto altre le hanno accolte molto bene. La gradualità del passaggio permetterà di ovviare ad alcune 
difficoltà organizzative, quali la non riduzione del tempo scuola di Diaz e Settignano. Per Santa Maria 
a Coverciano le 40 h sono un diritto; le 32 h per Diaz e Settignano sono un’offerta formativa ampliata. 
Nell’eventualità che l’organico venga ridotto, si dovrebbe rivedere il monte ore di Diaz e Settignano e, 
se non venisse riconfermato il numero del personale dell’Autonomia, dovrebbero tornare alle 27 h.  

Interviene Tantulli. Premette di essere favorevole ad un ritorno graduale alle 40 h, ma che da genitore 
le 36 h non le ha scelte, ma si è dovuta organizzare in base a questo orario settimanale, poiché il 
cambiamento le è stato comunicato ad iscrizione avvenuta. Riporta le esperienze dei laboratori del 
venerdì pomeriggio che son stati quasi una scelta obbligata, non potendo sopperire in altro modo per 
la copertura delle 40 h settimanali. Riferisce di essersi confrontata con genitori di alunni di altri I.C. e 
di essersi informata pure presso l’Ufficio legale dell’’U.S.P sull’organizzazione dell’orario scolastico e 
di aver più volte chiesto chiarimenti.in CdI e che le risposte ricevute non l’avevano soddisfatta 
totalmente. Ringrazia il D.S. per essersene fatto subito carico e per aver preso una decisione in 
merito.  

Interviene Menci, la quale si trova d’accordo con quanto espresso da Simonatti. 
Chiede al D.S. di voler informare i docenti con largo anticipo sugli argomenti del CdD, poiché quello 
relativo al reintegro delle 40 h è stato discusso e votato in tempi stretti e a tarda ora, non concedendo 
il giusto spazio di analisi e riflessione. 
Il D.S. Castellani è concorde con l’osservazione che il CdD avrebbe dovuto aver più tempo per il 
dibattito, ma ricorda anche i numerosi interventi sui punti all’o.d.g che precedevano quello 
dell’organizzazione scolastica. Ribadisce, tuttavia, la necessità di stringere i tempi su tanti insoluti che 
urge risolvere e tra questi vi è l’emergenza legata all’apertura imminente delle iscrizioni scolastiche e 
la necessità di riassestarsi legalmente. Si assume in toto la responsabilità di aver forzato i tempi. 

Lionetti chiede chiarimenti riguardo la validità delle delibere del CdD di settore se non avallate dal 
CdD unitario.  
Il D.S. Castellani riferisce che le delibere dei CdD di settore riguardanti l’organizzazione interna 
possono essere ritenute esecutive pur senza delibera del CdD unitario e che il luogo dirimente è il 
CdI. 

Si passa alla votazione. 

Delibera n. 42 del 21/12/2020  

Il Consiglio di Istituto 

DELIBERA 

all’unanimità per la Scuola Primaria “Santa Maria a Coverciano“  classi prime a 40 h per  

l’a.s. 2021/2022 e adeguamento graduale negli aa.ss. successivi 

Il D.S.Castellani precisa che con le 5 cattedre di potenziamento riusciamo a garantire l’organico 
anche alla diciassettesima classe di “Santa Maria a Coverciano”. Ricorda che, in base alla Legge 
Gelmini, il numero delle classi a tempo pieno esistenti al momento dell’entrata in vigore della legge 
stessa è garantito. L’U.S.R. determina l’organico. Il D.S, si impegna a dare massima diffusione al CdI 
sul numero dell’organico che verrà dato in dotazione. 

Punto 6. Criteri d’iscrizione 



Il D.S. ricorda che i genitori possono iscrivere i propri figli in qualsiasi scuola. Detto ciò chiede ai 
Consiglieri se i criteri da adottare in fase d’iscrizione siano sempre gli stessi o se vogliano adottare 
qualche modifica. 

Dolfi riporta l’annosa questione della formazione delle classi della scuola secondaria di I° grado, 
poiché gli alunni si orientano per la maggiore per la scelta di spagnolo come seconda lingua 
comunitaria. Questo provoca una difficoltà nel rispettare le scelte degli alunni e la conseguente 
formazione delle classi con il francese come seconda lingua. Per avere delle classi più omogenee 
bisognerebbe ripensare al criterio d’ iscrizione, magari per il prossimo A.S.  
Il Presidente Tambascia chiede se sulla modulistica venga indicata la scelta della seconda lingua 
come facoltativa o vincolante. 
Dolfi risponde che non c’è scritto nulla. È un modello ministeriale e la normativa recita che la 
preferenza espressa non sia vincolante. Tuttavia, risulta difficoltoso vincere le resistenze a cambiare 
la scelta dopo la chiusura delle iscrizioni, rischiando così, a causa di un numero irrisorio di studenti, di 
perdere una classe prima. Pertanto, sarebbe da decidere di deliberare sulla possibilità di procedere 
alla formazione delle classi stabilendo criteri di composizione delle stesse in modo da seguire un 
protocollo differente rispetto agli anni scolastici precedenti. Si potrebbe inserire nella modulistica la 
dicitura “a scelta della scuola” 
Simonatti riporta un’inversione di tendenza nella scelta dello spagnolo ad opera degli alunni del 
plesso “Diaz”; ritiene, inoltre, di non poter forzare la scelta della seconda lingua comunitaria.  

Dolfi ribatte sulla necessità di non perdere iscritti per non far diminuire il numero delle classi. 

Il Presidente Tambascia ritiene opportuno lasciare le cose come stanno, poiché senza il sito web e 
non potendo fare l’open-day, si rischierebbe di aggiungere un’ulteriore difficoltà nella scelta del nostro 
I.C. 
Simonatti propone l’intervento delle insegnanti delle classi quinte in qualità di mediatori tra la Scuola 
e le Famiglie affinché ci sia una scelta della seconda lingua più ponderata.  

Si passa alla votazione. 
  
Delibera n. 43 del 21/112/2020  

Il Consiglio di Istituto 

DELIBERA 

all’unanimità la riconferma dei criteri d’iscrizione. 

Punto 7. Criteri formazione classi 

Nessuna proposta di variazione. Si procede alla votazione. 

Delibera n. 44 del 21/12/2020  

Il Consiglio di Istituto 

DELIBERA 



all’unanimità la riconferma dei criteri di formazione delle classi 

Punto 8. Determinazione contributo volontario e assicurazione obbligatoria 2021/22 

Il Presidente Tambascia propone di lasciare invariato l’importo sia del contributo volontario che 
dell’assicurazione obbligatoria. 
Si apre il dibattito a cui intervengono Dolfi, Simonatti, Lavorini e Ricci.  
Dolfi, Simonatti e Ricci propendono per il mantenimento della richiesta.  
Il D.S. Castellani esprime la sua difficoltà nel gravare le famiglie di un’ulteriore richiesta di esborsi in 
questi preciso momento storico dove la situazione economica risulta essere difficoltosa per tutti e 
propone di posporre la richiesta a marzo 2021 p.v. Inoltre, ricorda che i fondi in eccedenza verranno 
investiti laddove ce ne sia più necessità all’interno dell’I.C. e magari serviranno per incentivare i 
docenti ad ampliare l’offerta formativa attivando percorsi didattici progettuali. 

Si passa alle votazioni. 

Delibera n. 45 del 21/12/2020  

Il Consiglio di Istituto 

DELIBERA 

all’unanimità l’assicurazione degli alunni obbligatoria (euro 6,00) 

Delibera n. 46 del 21/12/2020  

Il Consiglio di Istituto 

DELIBERA 

a maggioranza (contrari: Domini, Naccarato) il contributo volontario (20,00 euro) 

Punto 9. Linee e regolamento DDI 

Il D.S Castellani riferisce ai Consiglieri di aver ricevuto una mail in cui si chiede di apporre modifiche 
al Regolamento. 
Romano interviene e segnala una mancata modifica nella parte iniziale del documento: chiede che 
venga inserita.  

Si passa alla votazione. 

Delibera n. 47 del 21/12/2020  



Il Consiglio di Istituto 

DELIBERA 

all’unanimità le Linee e Regolamento DDI comprensivo di modifica (*vedi modifica) 

Punto 10. Piattaforma informatica  

Il D.S. Castellani invita Boiano a relazionare sulle consultazioni relative alle piattaforme informatiche 
già in uso nell’I.C. (>vedi allegato prospetto comparativo) 
La rassegna delle piattaforme (Axios, Argo, Spaggiari) evidenzia una spesa eccessiva, poiché la 
Segreteria amministrativa utilizza la piattaforma Argo, i docenti per il Registro elettronico la 
piattaforma Spaggiari. 
Si apre il dibattito. 

Il D.S. Castellani spiega con dovizia di particolari le motivazioni perché l’I.C. si debba orientare verso 
una piattaforma unica (amministrazione e registro elettronico). 
Agnese Tantulli lascia la riunione alle ore 19.21 
Domini lascia la riunione alle ore 19.25 
Il D.S. propone Argo come piattaforma unica, poiché in grado di soddisfare la parte amministrativa e i 
docenti 
Intervengono Dolfi, Ricci, Simonatti, contrarie all’eliminazione della piattaforma Spaggiari. 
Piccinini lascia la riunione alle ore19.34 
Catani conviene sulla farraginosità della piattaforma Argo, ma con l’uso costante se ne potrà 
apprezzare le sue funzioni. 
Naccarato conviene con Catani e riferisce la sua esperienza. 
Boiano relaziona sui software in uso sulla piattaforma Spaggiari che non sono funzionanti e fruibili 
soprattutto dall’amministrazione scolastica. 
Burgoyne lascia la decisione finale ai docenti. 
Il Presidente Tambascia chiede lumi sulle piattaforme attualmente in uso.  
Il D.s. Castellani riferisce su Axios, quadi inutilizzabile, mentre Argo potrebbe significare una valida 
alternativa per soddisfare le richieste sia dalla parte amministrativa che per i docenti. 
Maturi riferisce sull’assistenza e funzionalità della piattaforma Argo e la trova molto soddisfacente. 
Inoltre, dal 1° Marzo 2021 PagoPa (pagamenti elettronici online per la Pubblica Amministrazione) 
sarebbe possibile utilizzarlo sulla piattaforma Argo. 
Il Presidente Tambascia propone di deliberare in merito all’utilizzo della piattaforma Spaggiari come 
registro elettronico e Argo come piattaforma Argo per l’amministrazione e di passare all’eliminazione 
della piattaforma Axios. 
Ricci propone di posticipare la votazione. 
Boiano rileva l’urgenza di mettere ai voti perché si deve cambiare la parte amministrativa; rileva, 
inoltre, che solo tre scuole sul territorio usa la piattaforma Spaggiari, di contro tutte le altre adoperano 
Argo o Axios. 
Naccarato lascia alle ore 19.54 
Si passa alla votazione. 

Delibera n. 48 del 21/12/2020  

Il Consiglio di Istituto 

DELIBERA 

a maggioranza (favorevoli: Boiano, Burgoyne, Catani Castellani, Tambascia, Menci, Lionetti; 
contrari: Dolfi, Simonatti, Lavorini, Ricci, Romano, Bimbi) l’eliminazione della piattaforma 



Axios; l’utilizzo della piattaforma Argo per l’Amministrazione; l’utilizzo della piattaforma 
Spaggiari per il registro elettronico fino a fine  corrente A.S.  

Punto 11. Integrazione al PTOF: Educazione civica 

Il D.S Castellani relaziona sull’integrazione da inserire sul PTOF riguardo all’insegnamento 
dell’Educazione civica, diventato obbligatorio e curricolare da quest’anno scolastico. 
Si procede alla votazione. 

Delibera n. 49 del 21/12/2020  

Il Consiglio di Istituto 

DELIBERA 

all’unanimità l’integrazione al Ptof dell’Educazione civica 

Il Consiglio di Istituto chiude la propria seduta alle ore 20.45. 

       Il Segretario                                                                         Il Presidente 

Bianca Maria Lionetti Enzo Ferdinando Tambascia 

*modifica Regolamento DDI 

- nella "Premessa": 
  
"La didattica digitale integrata (DDI) è una metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento 
rivolta a tutti gli studenti della scuola come modalità didattica complementare che, in situazioni di 
emergenza dettate da necessità sanitarie, integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza 
con quella a distanza, sincrona e asincrona, mediata dall’utilizzo di strumenti digitali. 
Rispetto alla precedente esperienza di Didattica a distanza (DAD) maturata durante l’emergenza 
sanitaria che ha portato alla chiusura totale delle scuole nel corso dell’a.s. 2019/2020, la DDI si 
caratterizza per il suo carattere “integrativo” delle tradizionali attività didattico educative svolte in 
presenza che, sulla base del citato regolamento, ha carattere obbligatorio nella scuola secondaria di 
secondo grado, mentre va utilizzato in caso di specifiche necessità negli altri ordini di scuola dal 
quale non può essere escluso. 
A questo versante interpretativo della DDI si aggiunga la prospettiva teorica e operativa tracciata 



dalle politiche e dalle pratiche di inclusione rispetto alle quali le tecnologie rappresentano una risorsa 
imprescindibile nelle sue molteplici e versatili possibilità di impiego". 


	Il Segretario                                                                         Il Presidente

